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RASSEGNA POLITICA 


Un altro insuccesso diplomatico mi- 
naccia ancora al nostro Ministero de- 
gli affari esteri riguardo alle proteste 
da lui mosse alla Svizzera quanto al- 
l'escursione fatta nello scorso agosto 
a Stresa. Infatti, avendo il Consiglio 
di Stato dei Cantone Ticino informato 
il Consiglio federale svizzero che le 
accuse ed i Jamenti formulati dalla 
stampa italiana erano per la massima 
parte inesatti o esagerati, quella su- 
prema Autorità svizzera ha dichiarato 
che non voleva dar altro seguito a 
questo affare, inviando però quel Go- 
verno ad infliggere una punizione ad 
alcuni gendarmi ticinesi, solo perchè 
erano entrati nel territorio italiano 
colla spada al fianco. 

Il fatto delle bombe sequestrate a 
Ronchi e che l’ Oberdank avrebbe con- 
fessato ch' erano destinate ad un at- 
tentato contro l’' Imperatore d’ Austria, 
ha scatenato la parte più influente 
della stampa germanica contro 1’ Ir- 
redenta, ed un pochino anche contro 
l'Italia, sicchè fa una penosa impres- 
sione 11 leggere gli articoli e le cor- 
rispondenze di quei giornali; ma cre- 
diamo necessario constatare questo fatto 
perchè ognuno veda quanto dannosa 
influenza esso possa avere su quel- 
l'alleanza colla Germania, ch'è pur 
manifestamente vagheggiata dal nostro 
Governo. 

L'Hamburgischer Correspondent an- 
nunzia che Ja Camera d'accusa della 
Corte d'Appello di Venezia, in rela- 
zione al fatto dei Triestini arrestati, 
avrebbe dato il suo parere nel senso 
che, se fosse provato che avessero 
avuto luogo preparativi per un at- 
tentato contro l' Imperatore d' Austria, 
non sì tratterebbe di un delitto poli- 
tico, ma di un delitto comune, ed in 
tal caso dovrebbe accordarsi l' estra- 
dizione degli arrestati. Data tale pre- 
messa, quel giornale si congratula per 
la decisione della Corte d'Appello, 
perchè reputa « un vergognoso abuso 
< quello di accordare agli omicidi pro- 
« ditorii i privilegi di uomini che per 
< motivi politici sono entrati in con- 
« flitto colle leggi di uno Stato », Noi 
naturalmente non sappiamo quanto 
possa esservi di vero in una tale no- 
tizia, e se forse non sia che un pio 
desiderio, tanto più che sarebbe ac- 
certato non avere ancora il Governo 
austro-ungarico fatto alcuna domanda 
di estradizione; ma d'altronde non 
sappiamo spiegarci, come, se l'Au- 
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Si sarebbe detto che mentre un oc- 
chio del principe implorava grazia, 
1’ altro con lampi di furore avesse 
voluto annientare quell’ uomo che, 
mon avendo atteso colla schiena vol- 
tata la punta dello stile, avera avuto 
il torto di scoprire che Dionisio era 
capace anche di questo. La situazione 
era critica; le fibre del tiranno tre- 
mavano di paura e di rabbia ma più 
di quella che di questa; il silenzio e 
il viso impassibile di Timocrate ren- 


stria non ha fatto una tale domanda, 
o se ritardasse a farla, o se nemme- 
no la facesse, quegli arrestati ven- 
gano tenuti, colle nostre leggi, in 
carcere a tempo indeterminato. Il Fra- 
cassa poi annunzia avere il ministro 
Zanardelli dichiarato che rifiuterà l'e- 
stradizione. 

pure sintomatico che dell'argo- 
mento incominci ad occuparsi anche 
la stampa francese. Il Journal des Dé- 
bats diede, alcuni giorni fa, alcuni 
cenni in proposito poco lusinghieri 
per l'Italia, ed il Figaro ha una cor- 
rispondenza da Venezia, piena delle 
solite esagerazioni. 

I telegrammi dall'Egitto ci annun- 
ziarono ieri terribili esplosioni di un 
treno di munizioni inglesi avvenute 
al Cairo, sicchè ne fu arsa la Stazione 
della ferrovia, e vi furono trenta morti. 
Il danno si fa ascendere a parecchie 
centinaia di migliaia di lire sterline. 
Oggi si aggiunge che l'esplosione non 
fu accidentale e dovuta all’eccessivo 
calore, come supponevasi ieri, ma fu 
cagionata da due arabi che appicca- 
rono il fuoco ai vagoni. Questo è un 
brutto preludio per la pacificazione 
dell' Egitto. 


Un Appello alle Signore 


La donna è un fiore, un raggio di 
sole, un sorriso del cielo e quando 
alla gentilezza e alla beltà accoppia 
l'altezza det sentimenti, la generosità 
dell’ animo, allora può dirsi a ragione 
l'angelo della terra. E di questi an- 
geli ne abbiamo parecchi, perchè il 
bello e il buono scaturiscono dalla 
stessa sorgente, sono forme della me- 
desima idea, conseguenza del mede- 
simo precipuo e quando i loro sforzi 
vi collegano e s'intrecciano insieme, 
indicibile, infinita, insuperabile è la 
loro potenza. La Provvidenza nel con- 
cedere alla donna la leggiadria e le 
grazie del corpo, volle che queste fos- 
sero emblema, riverbero, effigie della 
delicatezza dell’ animo e dell’ amo- 
revolezza del cuore. 

sempre la donna la prima ispi- 
ratrice di ogni bella e santa azione, 
la leva che spinge l’uomo alle più 
nobili imprese. Ogni qualvolta si parla 
di carità, ci si offre bello e sponta- 
neo alla mente il nome di una donna: 
dovunque vi siano lagrime da asciu- 
gare, infelici da soccorrere, miserie 
da alleviare, troviamo sempre la don- 
na. L'amore e la carità sono senti- 


deva più tormentoso l'imbarazzo del 
momento; bisognava uscirne e Dioni- 
sio nè uscì goffamente. Comprese che 
disarmare la segreta collera del cor- 
tigiano, con un finto pentimento, sa- 
rebbe stato ridicolo, perchè la simu- 
lazione sarebbe riuscita troppo palese; 
d'altra parte non poteva comandare 
ai propri nervi di non tremare, al 
sangue di non abbandonare |’ epider- 
mide del viso per rifluire al cuore in 
difesa di nn organo vile. Fu una lotta 
breve ma stizzosa, accanita tra l' or- 
goglio sostenuta da una debole vo- 
lontà contro un avversario di potenza 
decupla, la codardia : ancora un mo- 
mento ed il tiranno sarebbe caduto ai 
piedi del suo primo ufficiale implo- 
rando perdono ; ma invece tra i due 
sentimenti ebbe luogo una transazione. 

— Ta vedi come io sappia punire 


menti innati nel cuore di lei e nei 
quali vincerà sempre tutti gli uomini. 


Ora è naturale che in mezzo al- 
le funebri gramaglie che avvolgono 
intiere popolazioni italiane, spunti il 
fiore della carità femminile. come 
può la donna rimanere insensibile al 
grido di dolore con cui cento e cento 
madri, spossate dal digiuno e dalle 
afflizioni , chiedono da lungi pane e 
soccorsi, stendendoci le loro piccole 
creature, già destinate alla sventura 
e di cui forse le misere madri deplo- 
rano in segreto la nascita? 

E come, non sentirsi sconvolgere 
l'anima alla idea dei disagi, degli 
stenti, dei pericoli di quegli infelici, 
ancora in balia dell’ inesorabile ele- 
mento ? 


La carità non riconosce differenza 


di ceti, di opinioni, di partiti: essa | 


è legame che stringe tutti i cuori, 
che annoda tutti gli animi, che desta 
in tutti i petti-gli stessi sensi di fra- 


tellanza e di amorevolezza per coloro | 


che soffrono. 

Pensate quante poverette si trovano 
sprovviste di abiti, di viveri, di tutto 
e scampate per miracolo dalla morte, 
mal rassicurate nella loro ventura, 
guardano con ispavento l’ avvenire 
che le sovrasia... 

Iniziate ancora una volta la vostra 
santa impresa. Col denaro che spen- 
dereste in un abbigliamento più fu- 
gace di un fiore, in una gemma meno 
brillante dei vostri occhi, potete far 
spuatare un sorriso su quelle labbra 
scolorite, una lacrima su quelle pal- 
pebre disseccate dal iungo pianto. 

E quel sorriso sì rifletterà sulla 
vostra candida fronte, quella lacrima 
sarà per voi la gemma più cara e 
preziosa. Allora sentirete tutta la po- 
tenza e la dolcezza della vita del cuore; 
tutta la poesia della sventura confor- 
tata e vi parrà di crescere ai vostri 
stessi occhi e sembrerete mille volte 
più belle agli occhi altrui. 


L'esercito € il paese 


Vittorio Emanueie, dopo la battaglia 
di San Martino, metteva all'ordine del 
giorno tutto l'esercito che aveva preso 
parte a quella gloriosa giornata. Oggi 
un'altra lotta meno gloriosa ma forse 
più pericolosa ha combattuto |’ eser- 
cito, il quale contrastando con impa- 
reggiabile eroismo all'acqua le sue 
prede, appare angelo di salvezza e di 


i traditori; disse Dionisio con sguardo 
terribile ma rivolto a terra, con voce 
che avrebbe voluto essere minacciosa 
ma che riuscì strozzata, tremante come 
tutte le di lui membra. Si vedeva chia- 
ramente che mentre l'orgoglio così 
parlava, la paura gli premeva il gi- 
nocchio alla gola per soffocarlo. 
Timocrate come tutti gli uomini a- 
stuti, profondi nell’ arte di dissimulare 
ed emancipati da ogni legge che non 
sia quella dettata dal proprio egoismo, 
non era coraggioso, ma in quel mo- 
mento a quel confronto, egli si sentì 
gigante ed ebbe una di quelle velleità 
di grandezza che, a primo esame si 
avrebbe potuto scambiare per la de- 
licata manifestazione di un animo a- 
bitualmente nobile, ma che in vero 
non era altro che uno strano e pur 
necessario effetto della situazione. Al 


così duramente dalla sventura ed ha — 
strappato un grido di ammirazione a _ 
tutto il popolo italiano senza distin- 
zione di casta o di parte. E il figlio 
di Vittorio Emanuele, rendendosi an- 
che questa volta interprete dei senti- 
menti dell’intiera nazione, ha raccolto 
quel grido ed imitando l'esempio del 
padre ha indirizzato una parola dî 


lode e di ringraziamento a tutti i cor- 


pi dell'esercito italiano che nei recenti — 
disastri han dato prova di tanta abne- 
gazione e di tanta virtà. 

In mezzo alle meschine gare nelle 
quali andiamo consumando misera- 
mente Ja vita, fra lo scetticismo che 
c'investe da tutte le parti e che nulla 


risparmia, è pur confortante il pen- * 


siero che ci è ancora qualche cosa în 
Italia che può tutti unirci, ed a cui 
tutti prestiamo omaggio riverente e 
che in questo affannoso ed irrequieto 
avvicendarsi d'uomini e cose resta in- 
tatta un'istituzione che è la più bella 
delle nostre glorie, la più sicura delle 
nostre speranze. 


In questi giorni — dice la Gazzetta © 


d'Italia — abbiamo veduto sciogliere 
un iano all'esercito e riconoscere, non 
solo la necessità, ma la missione mo- 
rale e civilizzatrice, perfiao quei diarî 
che in passato ne avevano messo in 
dubbio l’utilità e perfino la devozione 
alla causa liberale. Ciò, lo ripetiamo, 
è ben confortante e varrà senza dub- 
bio ad accrescere sempre più quel pre- 
stigio che deve circondare una istitu- 
zione che non è una minaccia, ma 
una difesa ed alla quale dobbiamo se 
nella fiacchezza che tutti ci opprime, 
l'Italia può far sentire una nota vi- 
rile ed imporre agli stranieri quel ri- 
spetto che le nostre follie ci avreb- 
bero forse completamente alienato. 
Ma questa straordinaria importanza 
che l'esercito ha saputo-acquistarsi e 
la grandissima influenza ch'esso deve 
esercitare nella nostra vita nazionale 
devono renderci guardinghi dal se- 
condare certe correnti pericolose che 
iu questi giorni di movimento eletto= 
rale si vanno manifestando e che è 
bene segnalare all'attenzione del pub- 
blico prima che prendano più vaste 
proporzioni. Abbiamo sentito e sentia- 
mo ogni giorno candidati ed organi 
di diversi partiti farsi quasi una ban- 
diera elettorale dell'esercito e promet- 
tere mari e monti per renderlo sem- 
pre più forte e rispettato, mentre al- 
tri per carezzare senza dubbio il vol- 
go, e volgo son tanti, vorrebbero le- 
sinare nelle spese militari e convertire 


cospetto di Dione egli avrebbe fatta 
1a parte di Dionisio: di froate a Dio- 
nisio eseguiva quella di Dione. 

All’apostrofe tragicomica di colui 
che poc'anzi gli aveva insidiata la vi- 
ta, rispose quindi soltanto con uno di 
quei sorrisi indefinibili da cui traspare 
ad un tempo la compassione, il per- 
dono, la sicurezza di un uomo supe- 
riore: e senza accettare il diverbio 
cui le parole del tiranno aprivano 
largo campo e nel quale questi avreb- 
be certamente avuto la peggio, Ti- 
mocrato riprese con disinvoltura la 
discussione sui provvedimenti di di- 
fesa. 
— È fuor di dubbio, disse, che la 
situazione è difficile e se fosse possi- 
bile uscirne con qualche colpo arri- 
schiato..... 

— Proponi dunque, fece il tiranny 
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carità alle desolate provincie colpita. 
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bo 


in altri scopi più appariscenti le som- 
| me necessarie a quello scopo. 

Ora a noi sembra appunto pericoloso 
il trascinare nell’ardente terreno della 
lotta elettorale un'istituzione che per 
la sua indole di garanzia nazionale 
deve restare al di fuori e al di sopra 
dei partiti e il far decidere agli elet- 
tori una questione di tanta gravità e 
che richiede studi accurati, conoscen- 
za profonda dei bisogni e delle con- 
dizioni del paese e sopratutto un am- 
biente calmo e sereno quale certa- 
mente non può essere quello in cui 
si combatte una lotta elettorale. 

Il problema militare è grave non 

. tanto per sè stesso quanto perchè si 
lega a tutto un sistema di politica 
generale. Il credere che con l' eleg- 
gere dei deputati fautori di grandi 
spese militari possano migliorare per 

ò solo le condizioni abbastanza umi- 
lianti in cui si trova l’Italia di fronte 
all’ estero è una esagerazione pari a 
era di coloro che credono impro- 

uttivi i denari che si spendono per 
l’esercito. 

La storia ci somministra molti e- 
sempi di piccoli Stati che hanno eser- 
citato una decisiva influenza nel mon- 
do e per non uscire di casa nostra il 
Piemonte con un microscopico eser- 
cito e circondato da ogni parte da ne- 
mici anelanti la sua estrema rovina 
ha saputo dare tali prove di fortezza 
e di dignità nazionale che l’Italia, 
nazione di 30 milioni d’abitanti e con 
un esercito relativamente formidabile 
non sogna neppure di emulare. 

Nella imminente lotta elettorale li- 
bera dev' essere la parola dei candi- 
dati. Ma se essi vogliono dare una 
prova di vero patriottismo ed un sag- 

. gio del loro amore all'esercito, faran- 
no opera saggia parlandone il meno 
che possono e riservandosi di dimo- 
strare coi fatti, una volta eletti, que- 
st'amore dbe è diviso da tutto il paese. 


Notizie Italiane 


ROMA 1. — Stamane il Papa rice- 
vette il pellegrinaggio spagnuolo, che 
depose per l' ob lo di San Pietro cin- 
quantamila lire, 

Il Papa pronunziò un discorso, e 
l'udienza durò dae ore. 


— Malgrado le indagini della Que- 
stura è ancora incerta la causa del- 
l'attacco contro le sontinelle alle Car- 
ceri Nuove. 

La seniinella è sempre agli arresti, 
ma il rapporto lo constata irrespon- 
sabile. 


— Ieri il Comitato per gli inondati 
approvò il progetto della festa fanta- 
stica ideata dal Circolo Artistico; del- 
le regate sal Tevere; di speciali be- 
neficiate ai teatri Valle, Argentina e 
Costanzi; di una festa di bambini al 
Costanzi; di una tombola telegrafica 
per totta Italia; di una fiaccolata con 
carri di beneficienza che gireraono 
per la città, edi altri spettacoli, con- 
certi, quadri plastici, ecc. ecc. 


nelle cui vene il sangue cominciò a 
riprendere il suo corso regolare. 

— Perchè non tenteremo noi di ve- 
nire ad un accordo coi cittadini ? 

— Oh! se essi non fossero influen- 
zati da Dione! 

— Ciò vuol dire che soppressa o 
diminuita questa influenza, noi avre- 
mo buon giuoco nella partita. 

— E come riuscire ? 

— Quando il tiranno di Siracusa 
che non ha cessato di essere anche il 
cognato di Dione e di stimarlo, che è 
stato costretto a subire pressieni oc- 
culte dalle quali Dione fa sì dura- 
mente colpito, gli scrivesse propo- 
nendogli di rimettere nelle mani di 
iui le proprie sorti, permettendogli di 
dettare ì patti a mezzo dei quali l'au- 
torità del tiranno sarebbe ristretta a 
beneficio di una maggior libertà per 
1 cittadini..... 

— lo chiederei anche, seguitò Dio- 
nisio che aveva compreso il pensiero 


— L'Opinione lamenta che il ma- 
trimonio del duca di Genova non sia 
stato ancora ufficialmente annunziato 
dal Governo. : 


— Al banchetto di Stradella, in o- 
nore del ministro Depretis, prende- 
deranno parte 280 infitati. 

Il prezzo del biglietto è fissato a 
lire 25. 

Il giornale la Riforma di questa 
sera pubblica una lettera del deputa- 
to Crispi all'on. Cavallotti contro la 
politica estera del ministero. L’ on. 
Crispi dice che il governo avrebbe 
dovuto ascoltare le sue preghiere e 
intervenire militarmente coll’ Ingbil- 
terra in Egitto. 


— Stamane è arrivato il ministro 
Baccarini. 

1) ministro Mancini ha manifestato 
al governo svizzero il malcontento del 
governo italiano per la lettera del 
Consiglio Federale alle autorità Ti- 
cinesi. 

In quella lettera il Consiglio Fede- 
rale negava qualsiasi importanza alle 
dimostrazioni dei clericali svizzeri a 
Stresa, 


ROVIGO 1.— Il Canal Bianco segna 
ali’ idrometro metri 5 04. 

Straordinariissima piena. 

Stanotte il Prefetto avvisò i paesi 
minacciati dall’ evectuale rotta di Fos- 
sa Polesella di provvedere al salva- 
taggio. 

I Sindaci e i Presidenti dei Consorzii 
interessati protestano contro la rotta 
fatta volontariamente, dietro il voto 
degli ispettori riuniti, signori Bom- 
piani, Manara, Spadon e Rapaccioli. 

Però era indispensabile un tale 
provvedimento; solo temesi che sia 
tardivo. 

Si tagliò in tre punti a Fossa Po- 
lesella. Il terreno limaccioso presenta 
delle difficoltà. 

Verranno allagati, nel seguente or- 


dine, Polesella, Bosaro, Guarda, Pon- 


tecchio, Crespino, Gavello, Villanova, 
Papozze, Bottrighe e parte di Adria. 

Verrà fatto Ni taglio, degli argini di 
Cavanella, stabilendo la difesa all’ar- 
gine Gigante, coprendo Contarina e 
Donada. 

Le acque, immesse nel Po a levante 
tagliando l' istmo a tramontana, pren- 
aeranno il mare. 

I soldati sono instancabili e ammi- 
rabili, ma sono pochi: il Governo manda 
un geuerale di cavalleria, invece d' uno 
del genio. 

Mancano nel Po 
vataggio. 

La situazione dell’ immensa zona 
allagata è desolante, straziante.® 


CATANIA — Una cometa brillantis- 
sima si osserva da parecchi giorni 
dalle 3 alle 5 ore del mattino nella 
posizione sud-est. Il nucleo si pre- 
senta ad occhio nudo della grandezza 
del pianeta Giove: la chioma è foltis- 
sima, 


PALERMO — Lo Statuto di Paler- 
mo reca questi interessanti ragguagli 
sull'arresto del barone Tulumello, 


le barche di sal- 


di Timocrate, che Dione si degnasse 
entrare nel forte a trattare |' accordo.... 

— Perfettamente ed intanto i Sira- 
cusani potrebbero venire a conoscere, 
quando noi lo volessimo, che la sma- 
nia di riunirsi alla moglie era una 
delle principali ragioni della guerra 
mossaci da Dione, che egli non sa- 
rebbe stato lontano di cedere a Dio- 
nisio una parte dell’ amor di patria in 
cambio di Arete. 

— E, infranto il piedestalio di una 
cieca fede, il Dio ridiventa un essere 
mortale... 

— E da cosa nasce cosa, concluse 
Timocrate. 

Siccome era già ora tarda e sotto 
quell'apparenza di calma i loro animi 
erano troppo eccitati per concretare 
il piano che avevano progettato in 
massima, rimisero all'indomani la 
trattazione dell'affare e si separarono 
come due furbi che si odiano cordial- 
mente, ma che si sostengono perchè 


persona finora stimatissima e com- 
pagni: 

« Presso l’ avemaria del 30 gennaio 
1882 il vice-pretore di Racalmuto, Mi- 
chelangelo Alaimo, accompagnato da 
un suo dipendente, di nome Salvatore 
Abiso, 8’ avviava, per la piazza, in casa 
propria. 

Aaocora non era buio, e della gente 
si trovava nella piazza, quando i due 
viandanti furono fatti seguo ad un 
assalto con arma da fuoco, Il vice- 
pretore non fu colpito; ma il compa- 
gno reagendo contro uno degli sco- 
nosciuti, era presso ad arrestarlo, 
quando fu reso cadavere con arma da 
fuoco, sparata a braciapelo dall’ altro 
malfattore. 

La giustizia accorre, ma inutilmente: 
l'indomani se ne sapeva meno — 
dopo un mese assai meno. 

Questo stato di cose ha impensierilo 
il commendatore Sensales, il quale fi- 
nalmente potè fornire gravi e serii 
elementi al magistrato per organiz- 
zare di pianta un processo d' associa- 
zione di malfattori. 

Fu in quest'opera benefica aiutato 
dall’ egregio funzionante il procura- 
tore del Re cav. Minolfi e dell’ egre- 
gio ispettore cav. Sangiorgi. 

Raccolti gli elementi, costrutto il 
processo , quegli egregi funzionari si 
occuparono nel modo onde assicurare 
gl’ imputati alla giustizia. 

Questa notte scorsa, a drappelli di 
4 0 5 persone uscirono da Girgenti, 
Grotte e Favara carabinieri e guardie 
di P. S. 

L'arresto contemporaneo era molto 
difficile, perchè si è dovuto tenere 
d'occhio per qualche giorno persone 
che stavano in Montedoro, ed altre 
che erano in Grotte. Nondimeno il 
movimento riusciva, come era stato 
disegnato. 

Fra gli arrestati si notano il barone 
Tulumello e il proprietario Bertelotta. 


BOLOGNA — L'on. deputato Gio- 
vanni Gattelli scrive alla Gazzelta del- 
l Emilia per avvertire che nel tele- 
gramma di adesione al Comizio di Ra- 
venna firmato da alcuni giovani di 
Argenta, la firma Gattelli era stata 
apposta dal sig. Ernesto Gattelli, non 
da lui. 

Giova prender atto di tale sponta- 
nea dichiarazione dell'on. Deputato 
Gattelli, tanto più perchè vediamo gli 
altri aspiranti alla Deputazione nella 
provincia ferrarese, in nome della de- 
mocrazia, ad aggrapparsi persino agli 
anarchici, ai collettivisti pure di poter 
raggiungere ìl desiderato intento, 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi: 

I canottieri romani Barucci e Fer- 
rari che dovevano venire sopra un 
sandolino (périssoire) da Roma a Pa- 
rigi non poterono finora, causa la ra- 
pidità della corrente, entrare nel Ro- 
dano; sperano di riuscirvi fra alcuni 
giorni. 


=: -—_———_—_—_—_—_—_—————————_—_— —_—__ me 


si sentono vicendevolmente necessari. 
Dionisio andò a riposare, Timocrate a 
tormentare della sua presenza la mi- 
sera Arete. ro 

- * 

Dal giorno che Arete era stata get- 
tata con arte infame nelle braccia di 
Timoerate, costui tentò ogni mezzo 
per rendere, se non accette, soppor- 
tabili almeno la sua vicinanza ed il 
suo amore: sperava che la lunga se- 
rie di minuziose attenzioni, di amo- 
rose cure, di devote proteste, avreb- 
bero, aiutate dal tempo, ingentilito 
per così dire il suo delitto. Ma dovette 
in breve accorgersi che non sarebbe 
mai riuscito ad inspirare mella sua 
vittima altro sentimento che quello più 
terribile dell' odio, più umiliante in 
questo caso del disprezzo, l'orrore. 

Egli è vero che, passati pochi giorni, 
Arete non si abbandonava più agli 
eccessi di un dolere disperato e aveva 
assunto un contegno apparentemente 


__— Il generale Ney è moribondo. 

— È morto il gran banchiere Koe- 
nigswarter. 

— A Parigi, gli anarchisti hanno 
tenuto martedì sera un'adunanza sul- — 
l'Egitto. La Luisa Michel è venuta; 
non ha vinto; ha fatto fiasco, Un rosso. 
più rosso di lei l'ha accusata di es- 
ser clericale: a Noumèa essa andava 
a messa e aiutava le suore a far l'al- 
tare. La Michel ha voluto rispondere; 
ma l'adunanza ha finito col fischiarla. 
Gli urli l'hanno seguita fino alla ca- 
rozza. Dall’adunanza di Versailles in 
qua, la mère Michel è caduta in ri- 
basso. Tutto sta cominciare. 


BAVIERA — Il matrimonio del 
duca di Genova — Nel più stretto in- 
cognito LA arrivato iù A berto 
maso, che prese alloggio all’ 
delle Quattro Si ni, 

Il principe Tommaso è promesso 
sposo con la principessa Maria Elisa- 
betta Luigia di Baviera, nata il 31 a- 
gosto 1 nel castello di Nymphen- 
burg, gran dama dell'Ordine di S. 
Anna di Virzburgo, e figlia del prin- 
cipe Alberto di Baviera, morto il 21 
settembre 1875, e della principessa 
Amalia, infante di Spagna. La sposa 
e la maggiore delle tre sorelle, e le 
sue bellezze certo non sono delle co- 
muni. Con questo matrimonio è la 
prima volta che la Casa Reale Bava- 
rese si unisce in strettissima paren- 
tela colla Casa di Savoia. La duchessa 
di Genova ogni anno visita la Corte 
di Baviera, e fu appuaoto in queste 
visite che la duchessa trovò la prin- 
cipessa Maria degna di suo figlio. 

La promessa di matrimonio venne 
fatta nel castello di Nymphenburg, e 
il matrimonio sarà celebrato nella 
prossima primavera; per quell’ occa- 
sione vi saranno grandi feste. I pro- 
messi sposi ricevettero di già le feli- 
citazioni del Re, della Regina e di 
tutti i principi della Casa. 


EGITTO — Si ha dal Cairo che è 
cominciato innanzi alla Corte mar- 
ziale il processo dei ribelli. Dicesi che 
un membro della Corte, Osman Bey, 
era consigliere e amico di Araby pa- 
scià. 


x SPIE” è 
Uronaca e fatti diversi 
__- 

Soccorso agli inondati. — 
La Giunta Comunale di Copparo vo- 
tava la somma di L. 1000 a pro’ degli 
inondati e promuoveva inoltre fra gli 
abitanti del Comune una pubblica sot- 
toscrizione. 


— 5. Nota di offerto pervenute alla 
Gazzetta : 
Rasi Luigi (seconda offerta) L. 
Bosi prof. Luigi. . . . » 
Vendeghini Enea . . . » 


60 40 
» 1794 90 
A tutt'oggi L. 1855 30 


Offerte precedenti . 


più tranquillo: ma Timocrate non si 
era illuso: in quelle guancie infos- 
sate e pallide come il marmo, in 
quella immobilità delle membra, a- 
veva indovinato quello scoramento 
profondo che succede al periodo della 
disperazione esaurita in isforzi inani 
per annientare uno stato insopporta- 
bile, quel torpore dell’ anima che 
spesso conduce alla morte. Al di lui 
avvicinarsi essa volgeva vivamente 
il capo, ma Timocrate ne incontrava 
sempre quello sguardo atterrito. Era 
infatti col terrore col quale la vittima 
scorge brillare sul suo capo il coltello 
fatale, che Arete guardava quelle lab- 
bra composte al desiderio pronte a 
contaminarla del loro alito impuro, e 
le di lei membra sussultavano .come 
sotto l' impressione di un dolore fisico, 


Imfamie, — Vennero portati sta- | 


"mani al nostro ufficio alcuni pani dati 
per cibo ai poveri inondati che noi 

— o8pitiamo. Che orrore! — Persino i 
«maiali rifluterebbero quella sozza mi- 
scela che non ha del pane che la for- 
ma. Nero, crudo, non impastato, muf- 
fitto, di un odo®e acre e fradicio, una 
sostanza insomma, non soltanto non 
mangiabile, ma evidentemente noce- 
vole alla salute. 

Benchè nei primi momenti di tram- 
busto e di un servizio non ancora 
perfettamente ordinato, siano scusa- 
bili e possano sfuggire alcuni incon- 
venienti, ci ripugna il credere che al 

«Comitato e alle persone da esso di- 
pendenti sia sfuggita tanta enormità 
dovuta a gente senza cuore, avida, 
non di onesto guadagno, ma di spe- 
culare in modo indecente sulle pub- 
blicbe calamità. 

Che una tanta infamia cessi imme- 
diatamente. I pani sono ora depositati 
sul tavolo del R. Prefetto e speriamo 
non vi staranno indarno. Se è vano 
lo sperare un po'di coscienza e di 
cuore dai nostri fornitori, si ricorra 
ad uno spediente radicale ma indi- 
spensabile. Si faccia venire il pane 
dai panifici militari. Gli inondati si 
ciberanno così di un pane sanissimo, 
e certi ingordi speculatori avranno la 
lezione che si meritano. 


RI E° era stamani alle 6 a cen- 
timetri 31 sopra zero. 

Speriamo che sia questo 1’ ultimo 
bollettino che pubblichiamo. 


El Sindaco notifica: — A 
mente e per gli effetti dell’ Art. 7 del 
Regolamento approvato nella Seduta 
Consigliare 6 Novembre 1874 per l'ap- 
plicazione della tassa Esercizi e Ri- 
vendite, s' invitano gli Esercenti pro- 
fessione, arte, commercio od industria, 
ed i rivenditori di qualunque merce, 
che avessero a rettificare la già data 
denuncia, od a porgerne una nuova, 
a presentarsi all’ Ufficio Comunale, 
Sezione Tasse, per ritirare la relativa 
scheda, onde si possa compilare la 
lista dei contribuenti soggetti alla 
tassa stessa pel venturo anno 1883. 

La rettifica o denuncia dovrà farsi 
entro 15 giorni da oggi, con avver- 
tenza che per quelli, i quali non pre- 
sentassero la scheda di rettifica, s' in- 
tenderà col silenzio confermata la pre- 
cedente denuncia, 

La ommissione o la inesattezza 
delle denuncie e rettifiche, ove siano 
debitamente accertate, verranno pu- 
nite con multa da L 2 a L. 50 a ter- 
mini dell'articolo 12 del citato Rego- 
lamento. 


Teatro Tosîì Borghi — Ieri 
sera il pubblico applaudì ì Quatro Ru- 
steghi che l’immortale Goldoni ci ha 
riprodotti con tanta verità e con tanta 
vivezza di colori, e gli attori tutti in- 
terpretarono con coscienza e con amo- 
re i loro caratteri e si ebbero meri- 
tati applausi. 

Nella farsa Uno che non sol dir de 
no lo Zago fu inarrivabile : è difficile 
trovare un artista che al pari di lui 
indovini e riproduca il tipo. Stasera i 
Recini da festa, bellissima commedia 
del Selvatico, preceduta dal bozzetto 
nuovissimo Babbo Andrea. La prima 
di queste è conosciuta. dal pubblico 
ferrarese e basterebbe essa sola per 
farlo intervenire numeroso al teatro, 
ma quello che non conosce è Babbo 
Andrea, che mi dicono essere una cosa 
graziosissima. 

E domani sera Dall'ombra al sol, 
commedia ia tre atti nuovissima. Que- 
sto lavoro ottenne repliche su tutti i 
teatri ove fu recitato, è una commedia 
tutta brio, tutto spirito: il signor Li- 
bero Pilotto, attore valente della com- 
pagnia Bellotti-Bon, che ne è autore, 
nello scrivere la sua commedia non 
avrebbe mai creduto che essa dovesse 
poi fornire la tela a uno dei nostri 
più fortunati lavori drammatici: Il... 
ma io non voglio dir nulla, il pub- 
blico vada, veda e giudichi! di 

"Nutti cententi, nevvero ? 
— Sovente le feste lasciano dietro a 
sè una coda di noie e di rimpianti. 


ui DR Lea E 
Non sarà così per le pubbliche esul- 
tanze, colle quali fu solennizzata la 
inaugurazione del monumento di Ar- 
naldo da Brescia, e che hanno uno 
strascico d'oro in forma di parecchie 
centinaia di premi della Lotteria Na- 
zionale, tra i quali uno di L. 100;000, 
che sarà estratto il 7 ottobre. 
_r_—— 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 24 Settembre 1882 
Nascitz — Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 

Nati-Monti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. i 
Morti — Filosofi Maria fu Antonio di Fer- 
rara, d'anni 65, ricoverata, vedova — Man- 
tovani alga fu Luigi di S. Biagio, di 
anni 35, villica, coniugata. 
Minori agli anni uno N. 0. 


25 Settembre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Monti — Mirandola Libero di Luigi di Agu- 
scello, d'anni 19, operaio, celibe. 
Minori agli anni uno N. 0. 


26 Settembre 

Nascits — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monri — N. 0. 

MarriMoNI — Zanni Giuseppe, orologiaio, 
celibe, con Piccoli Imelda, donna di casa, 
nubile. 

Morti — Rivani Barbara fu Andrea di Fer- 
rara, d'anni 68, donna di casa, coniugata 

Casarini Elvira di Roberto di Ferrara, 
d'anni 1 e mesi 3 — Biondelli Giovanni 
fu Costantino di Ferrara, d'anni 16, gior- 
naliero — Carandini Lorenzo fu Arcangelo 
di Ferrara, d'anni 12, giornaliero. 

Minori agli anni uno N. 0. 


27 Settembre 


Nascits -- Maschi 1 - Femmine 1- Tot. 2. 

Nati-Monti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — Mela Antonio fu piioseenì di Fer- 
rara, d' anni 77, giornaliero, celibe — Tom- 
masi Carlo fu Giuseppe di Occhiobello, di 
anni 35, giornaliero, coniugato — Neri 
Giuseppe di Pio Napoleone di Ferrara, di 
anni 3 e mesi 9. 

Minori agli anni uno N. 1. 


28 Settembre 

Nascite — Maschi 5 - Femmine 3 - Tot. 8. 

Nati-Monti — N. 0. 

Matrimoni — Benetti Manfredo, calligrafo, 
celibe, con Fiori Malvina, donna di casa, 
nubile. 

Morti — Bordoli Climene di Giuseppe di 
Ferrara, d'anni 21, levatrice, nubile. 

Minori agli anni uno N. 1. 
li 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Ottobre 
Bar.” ridotto a 0° — l'l'em».* min.* 120,8 C 
Alt. med. mm. 762,74] »  mass.* 219,3» 
AI liv. del mare 764,76] » media 16°,5» 
Umidità media: 68°, 9|Venti do. W 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
quasi sereno 
8 Ottobre —— Temp. minima 16° 6 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
(1 min. 


8 Ottobre ore 52 sec. 2. 


(Vedi teleg. în a pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


UN SAGGIO DI CANTO 


Ferrara va ognora più giustificando 
il bel titolo di gentile, che si è ac- 
quistato presso le città sorelle, dando 
saggi sempre nuovi di amore a quel 
bello estetico che meglio esprime i 
sensi più nobili e delicati del cuore. 
Uno di cotai saggi lo diede giovedì il 
sig. Antonio Pareschi amante dell'arte 
musicale ed appassionato ammiratore 
dei distinti cultori di essa, aprendo la 
sua abitazione ad una accademia di 
canto, affinchè i suoi amici e gli uo- 
mini più intelligenti di musica am- 
mirassero il bel dono di natura rice- 
vuto dalla signorina Guerrina Fabbri 
di una stupenda voce di mezzo-so- 
prano contralto, e le rendessero le 
ben meritate lodi pei progressi fatti 
nella difficilissima arte del canto, sotto 


l'intelligente magisterio del prof. Mat- 
tioli, nel breve corso di otto mesi e 
nella fenera età di 16 anni. 

I molti invitati, un centinaio circa, 
udirono questa privilegiata giovanetta 
sola ed accompagnata puranco dalla 
signora Augusta Papotti-Mattioli dar 
saggio della sua voce e dell’arte sua 
nel canto, cantando l' aria da camera 
di Haendel: « Lascia ch'io pianga »; 
il duetto: « Di quai soavi Arad » 
del Pacini nella Sa/fo; la Romanza: 
« Non é ver » del Mattei; « l'aria della 
cieca » del Ponchielli (Gioconda); e la 
Ballata: « Per sua. madre a: una 
figlia » del Donizetti nella Linda di 
Chamounix. 

In tatto e sempre fu meritamente 
applaudita dagli intelligenti uditori, 
che in tal guisa e. più con elogi sin- 
ceri e ripetuti mostrarono la loro am- 
mirazione per la sua voce veramente 
straordinaria, che sì farà sentire con 
plauso non comune su ì primi teatri 
d' Europa, e tributarono unanimi una 
corona di sentite lodi alla valente 
giovane per i progressi fatti nel canto 
in sì breve giro di mesi. In questa 
circostaoza anche il sig. Ettore Bran- 
caleoni fece udire la sua robustissima 
voce, e la signorina Annetta Ferranti 
mostrò la sua perizia nel suono di 
pianoforte suonando alcuni pezzi scelti 
di bellissimo effetto, 

Siano rese impertanto le debite a- 
zioni di grazie al sig. Antonio Pare- 
schi, che con tanta cura e sollecitu- 
dine sprona la gioventà nella via del- 
l'onore e della gloria. E tu, o Guerrina, 
che puoi cogliere i più bei allori nel 
campo musicale, lasciare ai posteri di 
te un nome iliustre e mantenere viva 
la tradizione delle glorie della patria 
tua, va di progresso in progresso, e 
non ti arresta se non hai raggiunto 
quel calmine di grandezza a cui hai 
il diritto di aspirare per i tuoi doni 
di natura e per la forza di tua volontà. 


Un invitato. 


REGNO D' ITALIA 


Provincia di Ferrara -—Mandament di Copparo 
COMUNE DI COPPARO 


AVVISO 


A tutto il 31 corrente resta aperto 
il concorso al posto di Capo Guardia 
Municipale con L. 780 di annuo sti- 
pendio e di due Guardie semplici con 
L. 720 ognuna: 

Oltre la produzione dei soliti docu- 
menti, gli aspiranti dovranno aver 
compiuti i 25 anni e non oltrepassati 
i 35, la statura non minore di m. 1. 55, 
saper redigere un verbale. 

Gli obblighi risultano da apposito 
Regolamento. 

Copparo, 1* Ottobre 1882. 
Il Sindaco 
SPISANI 


LA DITTA MUNARI avvisa ehe 
nell’ occasione della solita funzione 
dell’ anniversario dei defunti che 
si celebrerà nel prossimo venturo 
Novembre nel Cimitero Comunale, 
offre somministrare le Torcie a 
consumo per sole L. 4. 25 ( Lire 
una e cent. venticinque ) per. o- 
gnuno. 

AVVISO 

Trovansi visibili presso il nego- 
ziante Atti Aldo di Ferrara i campio- 
ni delle URNE ELETTORALI costrutte 
secondo le recenti disposizioni di legge. 

Si pregano quindi 1 signori Sindaci 
e Delegati a voler favorire di solle- 
citarne le ordinazioni. — I prezzi sono 
limitatissimi da non temere concor- 
renza. 
cus. 

D’ AFFITTARSI 
due stanze a pianterreno ora studio del 
sig. Ventura Cavalieri, nello stabile 
in Via Borgonuovo N. 19 dirimpetto 
al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


LOTTERIA DI BRESCIA | 


(Col primo premio L. 100,00: D 


al 7 Ottobre 1882. 


Ogni biglietto costa Una BL ira. 


É necessario sollecitare la richie- 
sta dei biglietti essendo questi gli 
ultimi definitivi giorni della vendita. 


I biglietti si vendono 
In MILANO presso COMPAGNONI 
FRANCESCO Via S. Giuseppe, 4. 
In FERRARA presso G. V. FINZI e 0. 


e ZENI NICOLÒ farmacista. i 


NEL NEGOZIO 


DI 
SCARPARI ANGELO . 


FERRARA 
Via Giovecca N. 104 
Vistoso assortimento di Ca 


nazionali ed esteri ultima novità a a 


prezzi che non temono concorrenza, 


(8) 
Non più Medicine 


PPPE!TTA SALUTE restituita a | 


m edielne, senza purghe nè 
m edirnte la deliziosa Farina di sn- 
late Du Barry d Londra, detta: 


REVALENTA ATIBIOA 


Niuna malattia resiste alla dolce Rewa- 
fenta la quale guarisce senza medicine nè — 


urghe nè spese le di i 
iS tetan pituita aa 
zioni, diarree, tosse, ù 

bri, tutti i disordini del 


riabile successo. 

Estratto di 100,000 cure, ribelli a tutt’ altro 
trattamento, compresevi quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskcw, di madama la mar- 
chesa di Brehan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma 
nità pre velina - yo) ue amico ag: 
gravato da malattia ‘o ed infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici gio- 

ridotto 


In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. Devotissimo 
Giutio Cesane Nos. Mosorro 
Via S. Leonardo N. 4742 
Cura n. 71,160, — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra» 
ordinaria gonfiezza, tanto che non potera fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
della vostra Aevalenta ica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti în- 
tere, fa le sue ‘lunghe pa et 
perfettamente guarita. 
Aranastasio La Bannena, Sindaco 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
pomizti GO PE nTR suo prezzo in altri 
rimedj. 
Prezzo della Revalenta naturale : 
In scetole 114 di chil. L. 2,50; 12 chil, 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 21/2 chil. L. 19 ; Gchil. 
L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
Kevalenta ul Cioccolatte in polvere, 
dll pen: Scatole di 1,2 chilo L. 4, 50; di 1 
lo A 
Per spedizioni inviare Vaglia tale è 
Biglietti della Banca Nebbia w 
DU BARRY & C.* (Limit 77, Re- 
gent Street. LONDRA, e 8, Rue Ca- 
stiglione, PARIGI. 
Deposito Generale per l' Italia, pres- 
so i Signori PAGANINI e VILLANI, 
N. 6 Via Borromei, MILANO. 


n 
Pa; 


36 
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di 


ISCENT 
da 4 te 


È cia non avendo un solo soldato in Egitto 


| cia, ma una mutua benevolenza. La 


«TELEGRAMMI. 
| (‘Agenzia Stefani) 

a 2. — Venezia 2. — Domani 
'à finito il taglio dell’argine sinistro 
l canale di Brondolo,. per cui il Ba- 
glione si verserà in laguna. 
2. — La Deputazione pro- 
winciale ha votato un sussidio di L. 5, 
la a favore degli’ inondati 
iro 2. — Baker pascià è giunto. 
dra 2. — Il Times rivendica per 
hilterra il diritto esclusivo di a- 
in Egitto. Il controllo dell’Inghil- 
ra e della Francia è cessato. L’'In- 
ilterra non si opporrà seriamente al 
derio della Francia di abolire la 
itolazionedellaTunisia, ma la Fran- 


rà comprendere che non può otte- 
una situazione privilegiata. 
Standard. dice : L'Inghilterra non 
le annettersi |’ Egitto, ma non deve 
rvi alcuna azione comune con la 
ncia. nè con altra potenza. 

on abbiamo amicizia con la Fran- 


Francia cerca l'amicizia dell'Inghilter- 
Ta, piucchè l'Iaghilterra cerchi l’a- 
— micizia della Francia. 

Cairo 2. — Malet dichiarò al gover- 
no egiziano che non deve grracore 
nessuna misura, anche preliminare, 
senza avvertire il rappresentante in- 
glese, 

Pietroburgo 2. — Molta dinamite 
fa scoperta entro i vagoni delle fer- 
rovie di Kiew e Odessa. 

Credesi che appartenga ai nihilisti. 


Corso Preparatorio 


agli esami di ammissione ai Col- 
legi ed all’ Accademia Militare per 
l’anno 4882-83. 

Per informazioni rivolgersi ad 
Antonio Soati amministratore della 
Gazzetta Ferrarese. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
| Via Palestro, Palazzo conte Masi 


È 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenient. 


)2( 


Una malattia molto estesa, 


di cui stiamo per parlare, 
nell’ interesse di tutti 
quanti ne sono affeili sen- 
za saperio, comincia con 
una leggiera indisposizio- 
ne, uno si lagna di dolori 
di capo, d' intorbidamento 
della vista, palpitazioni di 
cuore, inappetenza, rutti 


zione. ventosità; il ventre 
gonfia e pena, l'orina di- 
«Viene scura e caricata ecc. 
Di sol to, cioè quasi sem- 
pre, si ha ricorso in tali 
casi ad un forte vomitivo 
come: Pillole Estratu , 
Bitter (acque amare) ècc 
L' ET cron 
moss taneo lascia credere a. 
sesticzzese’ malato ad un migliora- 
mento, egli però non Neon che la malattia 
ha isteso la sua influenza distruttiva su tutti 
gli organi, il fegato, lo stomaco, i polmomi, 
reni ecc. rimangono alfeiti e le apparizioni 
malalticcie più diverse cominciano a mani- 
festarsi sotto forma di dolori corporali. Uno 
si crede assalito ora dal male di po!moni, 
ora da altro, senza che i mezzi usati abbiano 
verun successo. Que:to prova che ia causa 
di tali mali è da cercarsi altrove, vale a dire 
unicamente nei disturbi degli organi della 
digestione e del nutrimento, 
Pillole svizzere del farmacista R. Brandt 
hanno il merito di combattere efficacemente 


stimolano lo. stomaco e le pareti mucose 
depi talenzio e così fanno sparire la radici 
e 


ce, più innocuo e nel medesimo tempo 
buon mercato che le Pillole svizzere del 


quesie malaltie; esse rinforzano i muscoli, | 


male e con esse tutti i sintomi inquie- | 
tanti secondari. Non c'è in tutto il “mondo | 
un rimedio domestico più sicuro, più eflica- | 


he | 


macista R. Brandt. La scatola costa sole Li- | 


re 1,25 e la spesa quotidiana di chi ne fa 
uso non oltrepassa c. 6. 

Si badi ognora di ricevere le vere Pillole 
svizzere, le quali hanno per etichetta la croce 
federale bianca su fendo rosso colla firma 
dello speziale R. Brandt. 


DEPOSITO penso le farmacie: Ferrara 
Navarra, Perelli, Bortoletti - BOLOGNA, 
Zarri, Bonavia, Cavina, Veratti, Bernaroli - 
BRESCIA, Grassi, Gerati - BASSANO, Fabris, 
Jontana, Fornasieri, Trivellini, Tecchio 
CREMONA, Ferabolli, Martini - CENTO, 
Masotti - MODENA, Selmi, Manvi, Bragaglia 
e Barbieri - MANTOVA, Rigatelli e Soldati » 
PADOVA, Cerato - REGGIO EMILIA, A. Jodi - 
ROVIGO, A. Fabris, ‘T. Minelli - VERONA, 
Ruzzanelti, Emanuelli, Finzi, Cagliari. 


SOT T ( 


Polvere Fior di ri 
la pelle 4 


SOTTOCASA 


PROFUMERIA 


Milano Corso Vittorio Em. N. 31 
Fornitore delle Reali Case d'Italia e Portogallo | 
Premiato con Medaglia all'Esposizione di Milano 1871 e 1881 | 


ARTICOLI DELLA PROPRIA FABBRICA 


)CASA 


rinfrescare 


so bianca e rosa per abbllire e 


L. 1 e 1,50 | 


SOTTOCASA 


pelle 


Polvere di Riso alla Violetta per imbianchire e rin 


frescare la | 


SOTTOCASA 


vazione dei denti 


RALF ANCAGA Poma i n i 
MPETOCASA Re e e TR 
qu lla Es i 1871, bagni 

SOTTOCASA go A ripa " it e e | 

SOTTOC ASA Acqua Lavanda bianca e ambrata e verbena per Pagnlo | 
Aaa Se e ea L 208 

METEOGASA Ped raro. pasorlli., MERaena <‘2a.80 

Pomata al Balsamo di Chino Sottocasa per im 


SOTTOCASA 


dei capelli e renderne più oscuro il colore . 


Vendita in FERRARA dai Profumieri Atti ALpo Via Borgo Leoni — 
PistELLI BARTOLUOCI Corso Giovecca. (7) 


pedire la caduta 
Fange 1 - 


n _ e _ _—_—t.————— —— .E.E..ÈbÈ»IÈÉÒ5©:i 


(Stabilimeoto Tip. Bresciani) 


acidi, boccaccia, costipa- | 


NE a dr 4 ,50 | 

( f fazzoleti 

WEIRTOCASA: emma neneee mogticit. rino e MES LI 
Acqui io Balsamica Antipelicul: dire la | 

REPTOCASA BARS pre nro ctmto è spetseo icpsilli 

SOTTOCASA in uno stato di perfetta salute SA ela L. — | 

Ù 24 Polvere biond i capelli . L. 1,50 | 

MELIIROCASA, ENTO amasse ne i ‘ 150 

Acqua Denlifricia Balsamica per la cura della bocca a sane | 


n 


| Storia - Filosofia - Politica - Poesia - Arte - Teatro - Romanzo 


| Sen Firenzuola — Florian — Foscolo — Franklin — Fusinato — Gessuer — Gherardi del Testa 


FARINA Lattea H. NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PE! BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ORO PARIGI 4878 
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Medaglie CERTIFICATI NUMEROSI 
a diverse delle primarie 
ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon laite svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza ed alla marcanza del latte materno e 
facilita lo slattare. | 
| Per evitare le contraffazioni esigcre che ogni scatola porti la firma ‘| 

dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vavey ( svizzera ) 

Si vende in tutie le primarie iormacie e droghevie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pabblico va lbreo che raccoglie i più recenti 


Stabilimento dell Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano» Via Pasquiralo, N. Il 
im SARETE SONE ASA COREANO © fi VIAN NI | 
Col 1° Ottobre 1882 si intraprenderà una nuova | 


IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE | 


AL MASSIMO BUON MERGATO 


Cent. 25 25 (ent. 


oeni vorume ANTICA E MODERNA logni vocume | 


Raccolta di lavori letterari dei migliori autori di tutti i tempi e di tutti i paesi 


— Giacometti — Gathe — G; 


| Autori: About — Addison — Alfieri — Aleardi — Andersen — Aretino — Arlosto — Aristofane — Aristotile i , 
7 Auerbach — Augier — Balzac — Baretti — Bazzoni — Beaumarchais Beccaria — Beecker-Stows — || 
Berchet — Bersezio — Bibbiena — Botcacet — Boileau —. Bremer — Broffetio — Buliwsr — Byron — ti 
briand — Cherbuliez — Cicerone — Cimino — Collins — Confucio — Conscience — Cooper — Coppée — W | 
Cornelio Nipoté — Corneille — Cossa — Cousin — Dall’ Ongaro — Dante — Daudet — D'Azeglio — De la ll 
Rochefaucauld — Delavigne — Delille — Demostene — Dickens — Diderot — Dumas — Enault — Erodoto 
—- Eschilo — Esopo — Euripide — Federici — Fernandez y Gonzales — Perrari G. — Fémilist — Fiorentino QI 
Risto azoni 4 
ue 
— Za Bruyère — La Fontaine — Lamartine — Lamennais — Lebrun — Lenau — Lessing — Lonafelloro — Lopes + , 
| de la Vega — Luciano — Machiavelli — Maffei — Maistre — Mameli — Manzoni — Mayne-Reid — Marionuz $ | 
— Marryat — Mascheroni — Mazzini — Menandro — Mendoza — Merimée — Metastasio — Mchelet — MU! 8. 
—,, Milton — Mirabeau — Molière — Montaigne — Monti — Montesquieu — Moore — Murger — Mussét — 
— Pascal — Pellico — Petòf — Petrarca — Pindaro — Plauto — Platone — Plutarco — Ponsard — Pope 
— Properzio — Puffendorf — Putschin — Rabelais — Raiberti — Racine — Renan — Revere — Riehebun, 
— Rousseau — Rovani — Ruffini — Sacchetti — Sa o — Saint-Pierre — Sand — Sartor — Sanedo ti 
Sografi — Sonzogno L. — Souvestre — Std:l — Stecchetti — Sterne > Sut —’Ticito — Tarchelli — Tasso | 
— Terenzio — Tibullo — Tirteo — Tommaseo — Turghenief! — Varesi — Verri — Vigny — Virgilio — 
Voltaire, ecc., €c0. I 
| (ni pregiudizi di scuole e da spiriti angusti ed esclusivi, dimentichi che ogni popolo ed Î 
| ogni tempo si specchiano nelle rispettive letterature. 
Fra l’ansiosa attività d’ ogni giorno, talora il pensiero ama ritornare sopra sè stesso 
per conoscere o ricordare la propria genesi e le trasformazioni subite coi costumi. Ma 
Questa pubblicherà un saggio di tutte le letleraturo in ogni generò, dalla storia alla tf 
poesia, dalla fi:osofi i allu politica, da questa all'arte, al.teatro, al romanzo; e i capolavori 
[di piccola mole, molti dei quali non mai stati tradotti in italiano, terranno il priino por | 
Si propone di dilettare e d’istruire, diffondendo la generale cultura, — sceglierà. do- 


Caballero — Calderon — Camerini — Camoens — Carrer — Catullo — Cavallotti — Cervantes — Chateau 
loja — Giraud — Giusti — Gogol — Goldoni — Gollschmidi — ' 
— Guerrazzi — Herzen — Hobbes — Hofmann — Hugo — Janin — Kiopstock — Korner — Kots } 
Niccolini — Nodier — Nota»— Ogaref — Orazio — Ossian — Ovilio — Punanti — Pausania — Parini 
- Saf; 
— Savonarola — Schiller — Schmidt — Scott (Walte:) — Scribe — Shakespeare — Sismondi — Safoele 2 
Si atterrano le barriere politiche, ma durano quelle dell’intelligenza; sono reset] 
vuol farlo rapidamente e iu modo facile e piacevole; e tule è lo scopo della BIBLIO- 
TECA UNIVERSALE. 

{vunqre, come l’ape, la parte più bella — formando una collezione che sarà una vera 
| e completa Enciclopedia letteraria. 


Si pubblicherà per volumi di circa 100 pagine in accuratissima edizione stereotipa, 6 
non costerà che 25 centesimi cadauno. — Ne uscirà uno ogni settiinuna. 


A ciascun volume sarà premesso una biografia od un breve studio critico sull'autore {l 
e sull'opera. 

Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi :\ UN VOLUME 
Franco di porto in tutto il Regno + L7 


di circa 100 pag.] Alessandria, Susa, Tanisi, Tripoli. 3 8g |di circa 100 pag. 
in-16.° Unione postale d'Europa e Amer. del Nord » 10 — in-46.° 

ogni settimana f America del Sud, Asia, Africa . ->» 14-| ogni settimana 

Australia, Chili, Bolivia, Panama, Paraguay >» 16 — Ji Cont 25 

Un volume separato, nel Regno, Cent. 25. per soll Veli, : 


per soli Cant. 25. 


Neiì primi 30 volumi verranno pubblicati i seguenti lavori: 


1 Niccolini G. B. .. ArnaLDO pa Brescia. 17. Beaumarchais P.A, IL marantonio Di Froaro 
WÉ 2. Voltalre F. .... Canpino. 18, Guerrazzi F. D. . . La Stomia DI UN Moscone. 
|| 3. Getho W...... AUST. 19. Musset A... ... NOVELLE. 
4 Orazio. ...... Le Opi. | 20. Cavallotti F..... P. 
5. Shakspeare W. . AmueTO. 21. Dickens C. , LO DEL FOCOLARE. 
6, C:rvantes M.... Preziosa. 22. Aristofane. . . . + Nubi - Lr Rane. 
72 i Da 
8 era Tal ei oppio rà Ì Vittor Hugo. . . La Storta DI UN DELITTO. 
9. Aifieri V... ... SAaUL- Filippo. 25, Schiller 6. . ... I MasxapiERI - WaLLE- 
10. Hoffmann E.T... Racconti. sen A STEIN. 
DM; * 6. Lamartine A... . GRAZIELLA. 
Wi2. | Camocas L.. . . I Lussapi. 27: Goldoni C. .... UN Curioso ACCIDENTE > 
18. Balzao 0... ... MeRCADET. GLi INNAMORATI. 
14. Franklin B..... OPrRE MORALI. 28. Molisre 6.B.... Tarruro - IL MISsANTROPO. 
15, Moore 6. ..... GLI AmoRI DEGLI ANGELI. | 29. Berchet @. . ... BALLATE E ROMANZE. 
0 16. Saint-Pierre B.. . PaoLo e Virarxra. 80: Rousseau @. @. > ContRATTO SOCIALE. 


7 dara SE dt e erre Pea ET 
Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 14, 


